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PREMESSA. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO 

DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

Il presente progetto di fattibilità tecnica ed economica ha ad oggetto l’installazione di un impianto 

di videosorveglianza urbana per il Comune di Barano d’Ischia.   

Situato nella parte sud-occidentale dell’Isola, Barano d’Ischia conta circa 10.000 abitanti ed è il 

secondo Comune dell’Isola per estensione, con i suoi circa 11 km² (densità abitativa: 907,66 

ab./km²). La popolazione tende ad aumentare in modo significativo durante la stagione turistica.  

Il Comune di Barano d’Ischia attualmente non è provvisto di un sistema di telecamere funzionante 

atto a monitorare il territorio, contrastare e prevenire fenomeni di degrado e di criminalità diffusa e 

predatoria, prevenire situazioni di rischio, controllare le attività di disturbo della quiete pubblica, 

acquisire prove, tutelare l’incolumità dei Cittadini.  

Il progetto de quo muove dalla consapevolezza che i sistemi di videosorveglianza rappresentano un 

valido strumento d’ausilio per la Polizia Municipale e le Forze dell’Ordine nelle attività di controllo 

del territorio urbano. Tra l’altro, stante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 tutt’ora in atto, 

ulteriore esigenza è quella di sorvegliare sul puntuale rispetto delle disposizioni anti-contagio, fra 

cui quelle che prevedono il distanziamento sociale ed il divieto di assembramento.  

 

PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO 

Questo Ente intende candidare il presente progetto ai finanziamenti ministeriali all’uopo previsti. 

Invero, l’art. 11-bis, comma 19, del D.L. n. 135/2018, convertito con Legge n. 12/2019, demanda ad 

un Decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 

Finanze, la definizione delle modalità di presentazione, da parte dei Comuni interessati, delle 

richieste di finanziamenti finalizzati all’installazione e/o implementazione dei sistemi di 

videosorveglianza ai sensi del D.L. n. 14/2017, convertito con Legge n. 48/2017, nonché i criteri di 

ripartizione delle ulteriori risorse di cui al comma 1 dell'art. 35-quinquies del D.L. n. 113/2018, 

convertito con Legge n. 132/2018, relativamente agli anni 2020, 2021 e 2022. Per l’effetto, è stato 

emanato il Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto col Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, del 27 maggio 2020.  

Ulteriori norme e discipline di riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono le 

seguenti: 

- D.Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) 
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- Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 (“General Data Protection Regulation”) 

- Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento P.S. n. 558/A/421.2/70/456 del 08.02.2005 

- Direttiva del Ministero dell’Interno n. 558/SICPART/421.2/70/224632 del 02.03.2012 

 

OBIETTIVI 

Come già accennato in premessa, il sistema è finalizzato alla prevenzione e repressione delle attività 

illecite sul territorio comunale, latamente intese, e comunque a tutte quelle attività fonte di degrado 

per il territorio medesimo.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, gli obiettivi che ci si prefigge sono i seguenti: 

 

 prevenire e sanzionare fenomeni di microcriminalità (reati predatori, spaccio, risse, 

disturbo della quiete pubblica, ecc…); 

 prevenire e sanzionare atti di vandalismo e danneggiamento;  

 acquisire i mezzi di prova in relazione alle attività illecite suddette;  

 verificare il rispetto delle misure precauzionali in materia di Covid-19 (divieto di 

assembramento, obbligo di distanziamento sociale, obbligo di utilizzo delle 

mascherine ed ogni altra misura imposta dalle norme di volta in volta emanate); 

 prevenire e sanzionare eventuali fenomeni di violenza presso il campo sportivo 

comunale “Don Luigi Di Iorio”; 

 prevenire e sanzionare fenomeni di degrado dovuti all’abbandono incontrollato di 

rifiuti; 

 monitorare, al fine della prevenzione e repressione di eventuali fenomeni illeciti di 

qualunque tipo, la Spiaggia dei Maronti, quale luogo tra i più frequentati e sensibili 

del Comune; 

 prevenire e reprimere gli incendi boschivi di natura dolosa; 

 ottenere una maggior percezione di sicurezza e legalità nei Cittadini. 

 

UBICAZIONE 

Il progetto prevede l’ubicazione di telecamere di videosorveglianza nei punti più sensibili del 

territorio comunale. Per punti sensibili, ai fini del presente progetto, si intendono, 

esemplificativamente: 
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 le zone in cui è maggiore l’afflusso di persone, per la presenza di uffici pubblici, istituti 

scolastici, edifici di culto, attività commerciali, impianti sportivi, luoghi di ritrovo e di 

svago; 

 le zone che maggiormente si prestano alla consumazione di attività delittuose, vuoi perché 

“fuori mano”, vuoi perché scarsamente illuminate;  

 le zone in cui, già in passato, di sono registrate attività illecite, atti vandalici e/o fenomeni di 

degrado come l’abbandono incontrollato di rifiuti, incendi di natura verosimilmente dolosa.  

Sulla base dei suesposti criteri, si individuano le seguenti postazioni di ripresa, fermo restando che 

eventuali, diversi luoghi di installazione potranno essere individuati successivamente, in sede di 

progettazione definitiva ed esecutiva, anche in base alle esigenze di volta in volta registrate ed agli 

eventuali fatti delittuosi/atti di vandalismo/abbandono di rifiuti verificatisi.  

 

Ubicazione delle postazioni Q.tà 

Totale 

Telecamere 

standard 

Telecamere 

Dome 

Piazza San Rocco ed area di parcheggio limitrofa 3 2 1 

Casa comunale 3 2 1 

Piazzale dei Maronti 3 2 1 

Pineta di Fiaiano – Parco giochi 2 1 1 

Cimitero 2 1 1 

Ponte di Nitrodi 2 1 1 

Piazza di Buonopane 2 1 1 

Piazza di Testaccio 2 1 1 

Piazza di Fiaiano 2 1 1 

Piazza di Piedimonte 2 1 1 

Complesso Istituto “Anna Baldino” 5 4 1 

Area di parcheggio retrostante istituto scolastico di Fiaiano 2 1 1 

Campo sportivo “Don Luigi Di Iorio” e struttura sportiva 

polivalente via Piano 

3 2 1 

Via Candiano 2 2 - 

Via Nino Bixio (area di parcheggio) 2 1 1 

Via Cretaio 2 2 - 
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Aree boschive interessate da incendi 8 8 - 

 

STRUTTURA DEL SISTEMA 

Il sistema si compone di una centrale operativa (Sala regia) ed un insieme di punti di ripresa 

(telecamere sia fisse che motorizzate del tipo “Hikvision”) dislocati sul territorio comunale, come 

da elenco che precede.  

La centrale operativa, ubicata presso il Comando di Polizia municipale, svolge funzioni di controllo, 

supervisione e registrazione delle immagini. 

Attualmente il Comando di Polizia municipale dispone già di una centrale operativa. Il presente 

progetto mira ad una implementazione della centrale già esistente, in modo tale da poter visionare in 

tempo reale le immagini riprese dalla videocamere dislocate sul territorio.  

L’impianto sarà realizzato in modo tale che la centrale operativa sia accessibile, tramite connessione 

wireless erogata su rete protetta, anche dalle Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, 

Guardia di Finanza ecc...) che potranno accedere al sistema e visualizzare in tempo reale le 

immagini delle telecamere.  

Verranno adoperate telecamere altamente performanti, resistenti alle intemperie, dotate di elevata 

capacità di video analisi, elevata risoluzione, visione notturna integrata, rilevamento del movimento 

e del suono con notifiche in tempo reale alla centrale operativa. Compatibilmente con le 

disponibilità del mercato, verranno usati apparecchi con colorazione mimetica e realizzati con 

materiali ecocompatibili.  

In tutte le postazioni di ripresa verranno installati cartelli recanti l’informativa e quant’altro 

richiesto dalle vigenti norme in materia di privacy e videosorveglianza. 

Il sistema prevede la possibilità di visualizzare in tempo reale tutte le immagini registrate dalle 

telecamere e quella di registrare su supporto magnetico le immagini medesime per consentire la 

memorizzazione sicura delle riprese effettuate da tutti i presidi di videosorveglianza. È previsto 

altresì un sistema per la tracciabilità di tutte le operazioni di visione ed estrazione.  

Al fine di garantire la massima affidabilità, le immagini saranno registrate su più sistemi di hard 

disk.   

Ciascun punto di ripresa prevede l’installazione di un palo di sostegno, laddove non vi sia la 

possibilità di installare l’apparecchio su altri supporti già presenti per altre funzioni, quali pareti, 

pali di sostegno già esistenti, ecc... Il collegamento avverrà tramite connessione ADSL e/o ponte 

radio, a seconda della morfologia della zona di installazione.  
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Per la registrazione ci si avvarrà della tecnologia NVR (Network Video Recorder). Gli NVR hanno 

un notevole vantaggio rispetto ai DVR: essi infatti permettono l’alimentazione delle telecamere e la 

ricezione del segnale con un unico cavo, quello di rete. Le ultime telecamere IP in commercio 

possono essere infatti alimentate tramite cavo ethernet e pertanto questi impianti hanno una 

flessibilità incredibile dato che per predisporli è necessario un unico cablaggio, a differenza dei 

sistemi tradizionali con DVR per i quali è necessario alimentare ciascuna telecamera collegandola 

ad una presa elettrica ed è inoltre necessario collegare ciascuna fonte di immagini al proprio cavo 

coassiale per la trasmissione dei video. Un NVR permette una rete che si può espandere senza 

problemi, allo stesso modo, se il modo in cui sono state piazzate le telecamere non è ritenuto 

soddisfacente, si può riconfigurare il tutto in modo agevole. 

 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Gli apparecchi adoperati per la realizzazione del sistema di videosorveglianza dovranno essere 

conformi a tutte le norme in materia ambientale. Nella scelta delle telecamere, compatibilmente con 

la disponibilità espressa dal mercato, saranno predilette videocamere con colorazione mimetica e 

realizzate con materiali ecocompatibili.  

Le telecamere, inoltre, dovranno avere emissioni elettromagnetiche contenute e comunque nei limiti 

imposti dalle norme di settore vigenti, in modo da avere un impatto nullo o comunque molto ridotto 

sulla salute dei cittadini e sull’ambiente in generale.  

Uno studio di impatto ambientale più approfondito e dettagliato sarà redatto in sede di progettazione 

definitiva ed esecutiva.  

 

CRONOPROGRAMMA 

 

Descrizione 

attività 

ANNO1 (2021)  ANNO1 (2022) 

trimestre trimestre 

I II III IV I II III IV 

Acquisizione 

pareri (se 

necessari) 

X X X                      

Progettazion

e definitiva 

ed esecutiva 

X X X                      

Espletamento 

delle 

procedure ad 

   X X X X X X                
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evidenza 

pubblica tese 

all’individua

zione di 

fornitori ed 

installatori 

Acquisto 

apparati 
         X X X             

Realizzazion

e 

dell’impianto 

            X X X X X X X X X    

Attività di 

verifica e di 

collaudo 

                     X X X 

 

 

PRIME INDICAZIONI PER LA REDAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

Il presente progetto è finalizzato all’installazione di un impianto di videosorveglianza urbana per il 

Comune di Barano d’Ischia, quale utile strumento di supporto alle attività di controllo del territorio 

e di contrasto ai fenomeni di degrado, vandalismo, microcriminalità, abbandono incontrollato di 

rifiuti.  

Per quanto concerne la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori che prenderanno parte alla 

realizzazione dell’opera, si farà riferimento alle norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come 

oggi vigente. 

In particolare, il Piano di sicurezza e coordinamento (d’ora in avanti semplicemente “Piano”), 

redatto secondo le prescrizioni di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, verrà redatto in modo 

dettagliato nelle successive fasi di progettazione.  

Il Piano sarà costituito da: 

- relazione tecnica; 

- prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche 

del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei  

lavoratori. 

 

Il Piano dovrà prevedere l’organizzazione delle lavorazioni in modo tale da prevenire o ridurre i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori impegnati nella realizzazione dell’opera de qua. 

Nella redazione del Piano dovrà farsi riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, individuando 
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analizzando e valutando i rischi intrinseci ad ognuna di esse. Il Piano, inoltre, dovrà individuare le 

eventuali fasi critiche nel processo di realizzazione dell’opera, in modo tale da prevenire o ridurre i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori impegnati sul cantiere.  

In sede di progettazione definitiva ed esecutiva dovranno essere individuate, relativamente alle 

materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della 

progettazione e del coordinatore dei lavori. 

All’interno ed all’esterno del cantiere dovrà essere apposta adeguata segnaletica che fornisca tutte le 

indicazioni utili per evitare incidenti ed infortuni. Inoltre, il cantiere dovrà essere dotato di idonee 

attrezzature e materiali (primo soccorso) per prestare le prime cure ad eventuali lavoratori feriti o 

colpiti da malori improvvisi. Dovranno altresì osservarsi i protocolli di sicurezza in materia di 

prevenzione del contagio da Covid-19 prescritti dalle norme vigenti all’epoca della realizzazione 

dei lavori.   

Andranno, inoltre, previamente individuate le eventuali linee elettriche e condutture (aeree e/o 

interrate) che possano costituire fonte di pericolo ed interferenza per i lavoratori impegnati.  

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, dovranno essere resi edotti 

sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste. 

Le fasi lavorative possono essere organizzate in funzione di categorie di interventi fra loro 

omogenei, in modo da poter indicare nel piano di sicurezza e coordinamento l’individuazione, 

analisi e valutazione dei rischi e le successive misure di prevenzione e protezione per categorie di 

lavorazioni che presentano problematiche fra loro vicine. 

Le fasi lavorative principali delle opere saranno, in sintesi, le seguenti: 

- installazione del cantiere; 

- installazione delle delimitazioni e della cartellonistica di cantiere; 

- scavi e realizzazione di opere di sostegno, se necessarie; 

- installazione delle telecamere e degli apparati ad esse strumentali (“armadietti”, 

collegamenti, alimentazione, ecc...); 

Un ruolo importante è svolto dall’utilizzo dei D.P.I. e da una adeguata organizzazione del lavoro, 

che potrà essere meglio delineata in una fase successiva. 

Tutti gli addetti saranno sottoposti a visita medica preventiva ed agli opportuni accertamenti 

sanitari, oltre che a successivi controlli periodici, secondo uno specifico piano sanitario che il 

medico competente, dovrà redigere nel rispetto della vigente normativa in tema di prevenzione e 

protezione dei lavoratori (D. Lgs 81/2008 e s.m.i.), oltre a quanto altro di rilievo. 
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Tutti i lavoratori dovranno essere validamente informati e formati sulle procedure di sicurezza in 

caso di incendio o altre situazioni di pericolo.  

Particolare attenzione sarà posta al rischio elettrico. In particolare, dovranno rispettarsi le 

disposizioni di cui al D.M. 37/2008 e ss.mm.ii. e le altre prescrizioni vigenti in materia.   

Il Piano subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete del cantiere.  

 

CALCOLO SOMMARIO E STIMA DEI COSTI DI SICUREZZA 

Una stima corretta e attendibile dei costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla 

sicurezza e salute dei lavoratori potrà essere esplicata solo in fase di progettazione definitiva ed 

esecutiva. 

In questa fase preliminare è possibile effettuare solo una stima sommaria, sulla base di elementi 

raccolti attraverso l’analisi di appalti simili, quantificando i costi per la sicurezza nel 2% 

dell’importo complessivo dei lavori.  

 

 

 

 


